
Piombino 

 

Piazza Dante e piazza Verdi all'attenzione dell'amministrazione comunale 

Due progetti per riqualificare le piazze del centro 

 

Sono stati approvati i progetti preliminari per la riqualificazione di alcuni spazi principali della vita 

pubblica della città, due spazi diversi e frequentati in diverso modo, ma ugualmente importanti per la 

loro storia e per le opportunità che offrono in termini di socialità e di vivibilità degli spazi urbani. 

La giunta ha approvato infatti nei giorni scorsi la riqualificazione di piazza Verdi e piazza Cappelletti  

con un unico progetto,  e  di piazza Dante Alighieri con un secondo progetto. 

 

“Si tratta dell'inizio del percorso di valorizzazione del centro cittadino che abbiamo inserito nel piano 

triennale dei lavori pubblici, i cui lavori dovrebbero partire entro la fine della legislatura – afferma 

l'assessore Claudio Capuano – Piazza Verdi e Cappelletti rappresentano l'inizio di un percorso di 

sistemazione di tutto il centro che continuerà anche con corso Italia, venendo incontro alle molte 

richieste provenienti dai commercianti della zona. Per piazza Dante, invece, il progetto è stato avviato 

anche su impulso dei suggerimenti e del lavoro svolto dall'associazione “Le piazze che vorrei” che 

negli ultimi anni ha svolto numerose attività di partecipazione in quell'area coinvolgendo anche la 

scuola.” 

 

Il progetto di piazza Verdi e Cappelletti, redatto dall'architetto Agostino Carpo, ha per oggetto una 

serie di interventi volti a rinnovare l'immagine degli spazi, cercando di rendere meno impattante la 

viabilità che divide piazza Verdi e piazza Cappelletti e ricercando l'uniformità e l'unità come 

caratteristica essenziale di valorizzazione. Gli interventi previsti sono minimali e si caratterizzano per 

la ripavimentazione delle aree in pietra. Non si prevedono nuovi volumi o modifiche funzionali. 

Piazza Cappelletti verrà sistemata perchè diventi l'anticamera di corso Vittorio Emanuele, 

completando la pavimentazione in granito fino alla piazza Verdi ed eliminando i marciapiedi esistenti. 

Per la pavimentazione delle due piazze si prevede di utilizzare un granito a base chiara/grigiochiara 

con componenti puntuali più scure, tipo granito dell'Elba, lo stesso materiale utilizzato nei precedenti 

interventi nel centro storico. 

Il progetto generale prevede anche la riqualificazione della facciata del cinema teatro Metropolitajn 

attraverso una manutenzione ordinaria della facciata intonacata e il rinnovo di alcuni elementi della 

segnaletica visiva: insegne , finiture e illuminazione scenografica della facciata. 

La spesa complessiva per i lavori sarà di circa 760 mila complessive. 

 

La sistemazione di piazza Dante invece, mira a recuperare una piazza storica, risalente agli anni '20 

del secolo scorso, a un utilizzo diffuso, sia durante il giorno che la sera, riordinandola attraverso 

alcuni interventi. Tra questi, è prevista la modifica della pavimentazione dei vialetti, delle piazzette, 

dei marciapiedi che costeggiano la piazza in via Fucini e in via Torino; la realizzarzione ex novo 

dell'illuminazione utilizzando un sistema a illuminamento variabile in funzione della presenza di 

persone, il potenziamento del servizio di videosorveglianza in modo da coprire la maggior parte della 

stessa, la realizzazione di un'area gioco per bambini, di una piccola area per il fitness, la 

razionalizzazione delle essenze arboree e arbustive. 

Il finanziamento dell'opera è previsto con fondi propri del Comune a ammonta a circa 700 mila euro. 

A questo punto, per i due progetti, si procederà con la progettazione definitiva ed esecutiva, prima 

delle gare d'appalto per l'avvio dei lavori. 
 



Piombino 

 

Gli avanzi della mensa scolastica per le colonie feline 

Conclusa positivamente la sperimentazione in tre scuole 

Dal prossimo anno l'avvio ufficiale del progetto  
 

Si è concluso ieri il periodo sperimentale del progetto aMici animali, promosso dalla Commissione 

Mensa dei due circoli didattici di Piombino in collaborazione con Enpa, amministrazione 

comunale  e l'azienda che gestisce la mensa scolastica, Cir-Food. 

Il progetto, passato dal Consiglio comunale attraverso una mozione della lista civica Ascolta 

Piombino del 2017, presenta una forte finalità educativa, che è quella di far conoscere l'importanza 

e il valore dei cibo ai bambini, sensibilizzandoli a non sprecare e allo stesso tempo a “riciclare” 

il  cibo avanzato destinandolo ad altri usi. 

Gli scarti della mensa scolastica, infatti, vengono destinati agli amici gatti delle colonie feline di 

Piombino, permettendo quindi di ridurre notevolmente l'impatto ambientale costituito dagli scarti 

alimentari, di offrire un'importante opportunità educativa ai bambini sia rispetto al buon consumo 

degli avanzi che nell'acquisizione di un ruolo di responsabilità verso gli amici animali. 

 

“Siamo soddisfatti della sperimentazione che si è conclusa ieri in maniera molto positiva – afferma 

l'assessore alla pubblica istruzione Margherita Di Giorgi – Questo ci consentirà di partire a regime 

con il coinvolgimento di tutte le scuole primarie dal prossimo anno scolastico. Si tratta di un 

progetto che ha una forte valenza dal punto di vista dell'educazione alimentare e che sensibilizza i 

bambini nel rispetto della natura, dell'ambiente e degli animali.” 

 

“La sperimentazione  è stata avviata  per una decina di giorni e ha coinvolto tre plessi, Perticale, 

Diaccioni e Dante Alighieri. - spiega Massimo Giannellini presidente della Commissione mensa – 

tutto si è svolto nel migliore dei modi grazie alla sinergia positiva e alla collaborazione stretta tra 

diversi enti che hanno collaborato.” 

 

Per la realizzazione del progetto, infatti, si sono svolti nei mesi precedenti incontri presso le scuole 

per presentare il progetto ai bambini con la consegna del materiale occorrente e del materiale 

informativo utile. 

I bambini vengono coinvolti nello smistamento delle pietanze avanzate, insegnando loro le corrette 

procedure e stimolandoli a separare gli avanzi del primo piatto da quelli del secondo. Secondo le 

disposizioni dei veterinari, infatti, ai gatti potrà essere somministrato solo carne e pesce,  niente 

pasta e verdura nel rispetto della dieta alimentare dei gatti. 

Per la raccolta vengono utilizzati appositi contenitori per il cibo avanzato, messi a disposizione e 

ritirati direttamente da Enpa. 
 



COMUNE DI CAMPIGLIA MARITITMA 

IL CONSIGLIO COMUNALE HA APPROVATO LA NUOVA SOCIETÀ DELLA SALUTE VALLI ETRUSCHE 

Val di Cornia e Bassa Val di Cecina riunite in un’unica Sds 

Il consiglio comunale di Campiglia si è aperto con un video per ricordare la strage di Capaci e condividere 

l'impegno per la lotta alla mafia e alla criminalità in questa settimana dedicata alla legalità. A seguire è stata 

approvata una variazione di bilancio e il passaggio consiliare per approvare la fusione delle società della 

salute della Val di Cornia con la Bassa Val di Cecina per dare origine alla nuova società della salute che si 

chiamerà Valli Etrusche. 

La sindaca ha rimarcato l'importanza fondamentale dell'organizzazione unitaria dei servizi che si 

svilupperanno sul territorio allargato e che metteranno in rete tutti i servizi sociali e socio sanitari oltre 

all'integrazione con i presidi ospedalieri del territorio affermando: “Non c'è organizzazione migliore della 

società della salute per rispondere ad una programmazione condivisa da parte dei Comuni e della Asl che 

siedono nel medesimo organismo, per poter studiare i bisogni e rispondere in modo unitario e allargato ai 

cittadini. Se ogni comune andasse per conto proprio, o si limitasse a tenere un rapporto con la Asl 

direttamente, in aree come la nostra assisteremmo a una drastica riduzione dei servizi e a una disparità di 

trattamento fra cittadini che abitano gli uni accanto agli altri. In questo modo tutti i servizi sono resi in 

modo uguale e di migliore qualità e avere un territorio più largo permette sinergie e progetti più idonei a 

una società e una sanità moderna." 

La sindaca ha direttamente illustrato i passaggi formali con cui si è arrivati ad oggi, dopo circa due anni di 

lavoro, approfondimenti, e progettazioni condivise che già hanno portato risorse preziose. 

la nuova Sds Valli Etrusche, con sede legale a Castagneto e sedi amministrative a Cecina e Piombino, sarà 

composta da 16 comuni per oltre 140.000 abitanti. 

Sono state poi illustrate le aree di intervento e la programmazione annuale. 

I settori su cui si interviene sono le cure primarie, l'integrazione ospedale - territorio, la disabilità, gli 

anziani, la salute mentale, le strategie sulla diagnostica, la prevenzione, le politiche contro la violenza, le 

cure palliative, l'educazione alla salute.  

Una sottolineatura è stata infine dedicata ai potenziamenti già posti in essere con questa unificazione: 

maggiore risposta ai servizi legati all'ospedale con un organo apposito per organizzare le cure necessarie a 

chi esce dall'ospedale. Assistenza domiciliare potenziata e copertura nei fine settimana e riabilitazione; 

risposte alle liste d'attesa con differenziazione dei percorsi tra urgenti entro 72 ore, oppure da poter 

effettuare in una decina di giorni, entro un mese o programmata; attivazione di percorsi dedicati per le 

malattie oncologiche; potenziamento dei percorsi, anche con posti letto ospedalieri dei servizi per la salute 

mentale; progetti già finanziati per le disabilità; centri di ascolto, anti violenza e case rifugio; investimenti 

sulle Rsa e assistenza agli anziani e sulle case della salute. 



Domande aperte fino al 21 giugno per famiglie con Isee fino a un massimo di 10 mila euro 

Roccastrada: bando per agevolazioni integrative sul servizio idrico 
 

Roccastrada. Sono aperte fino al 21 giugno le domande per accedere ai contributi 
assegnati al Comune di Roccastrada dall’Autorità Idrica Toscana a supporto del servizio 
idrico per famiglie con Isee inferiore o uguale a 10 mila euro. La richiesta di agevolazione 
può essere presentata solo da cittadini residenti nel comune di Roccastrada per il servizio 
idrico fornito a utenze domestiche nell’anno 2017. Il bando e la modulistica sono disponibili 
sul sito dell’amministrazione comunale, www.comune.roccastrada.gr.it.  
 
Come si accede al contributo. Il fondo assegnato al Comune di Roccastrada dall’Autorità 
Idrica Toscana è pari a circa 14.767 euro e sarà ripartito tra i soggetti presenti nella 
graduatoria formulata sulla base dell’indicatore Isee del nucleo familiare fino al rimborso di 
metà del consumo documentato e, comunque, non oltre la cifra di 400 euro. Nel caso in 
cui l’importo assegnato al Comune roccastradino sia insufficiente a garantire la copertura 
della spesa per consumi idrici riferita all’anno 2017 degli aventi diritto al contributo, sarà 
riconosciuta la misura minima seguendo l’ordine di graduatoria fino all’esaurimento delle 
risorse disponibili. Il contributo sarà erogato al lordo degli eventuali contributi assegnati lo 
scorso anno, e la percentuale massima del contributo potrà essere aumentata in presenza 
di particolari situazioni economiche e sociali del nucleo familiare del richiedente, certificate 
da parte dei servizi sociali. Il bando prevede anche un limite massimo di Isee pari a 20 mila 
euro per famiglie con almeno quattro figli a carico.  
 
Per ulteriori informazioni, è possibile contattare lo Sportello socio educativo del Coeso Sds 
al piano terra del Palazzo comunale al n. 0564-561244, che nei mesi di maggio e giugno è 
aperto con orario straordinario per agevolare la presentazione delle domande ai bandi 
aperti per il Pacchetto Scuola e i contributi a integrazione dei canoni di locazione. Lo 
Sportello è aperto ogni martedì e ogni giovedì sia il mattino che il pomeriggio, dalle ore 10 
alle ore 12.30 e dalle ore 15 alle ore 17.30.  
 



PITIGLIANO, “LETTURE AL MUSEO,  

SPAZI D’AUTORE DEGUSTANDO” 
 

Secondo appuntamento del ciclo di incontri “Letture al Museo. Spazi d’autore degustando”, 

promosso da Comune e Musei di Pitigliano, con la collaborazione di Cantine nel Tufo; Ais 

Grosseto. Venerdì 25 maggio, alle 17 e 30, al Parco archeologico all’aperto Alberto Manzi si 

parlerà del volume “Pitigliano. Alla scoperta della città e del suo territorio”, scritto da Franco 

Dominici e Angelo Biondi. E in degustazione i vini della Cantina Cooperativa di Pitigliano.  

Questi i prossimi appuntamenti con letture al museo: 1 giugno, ore 17,30 presentazione del 

volume “Il Museo archeologico della Maremma” di Maria Grazia Celuzza. In degustazione i vini 

Villa Corano. 8 giugno, ore 17,30, “Atene, cannella e cemento armato. Percorsi e riflessioni con 

Markeris e gli altri”, di Patrizio Nissirio. In degustazione i vini de La Murciaia. 15 giugno 

“Black out” di David Berti, Gaetano Insabato. In degustazione grappe e sigari Bepi Tosolini. 22 

giugno “Antica città di Castro” di Carlo Casi, Andreas Steiner. In degustazione i vini de La 

Roccaccia. 29 giugno, “Roma. La vita quotidiana” di Luciano Frazzoni. In degustazione i vini 

dell’azienda Cencini.  

 



Piombino 

RESPINTA LA MOZIONE DELLE MINORANZE  

PER UNA COMMISSIONE D'INCHIESTA SU ASIU 
 

Respinta dalla maggioranza (PD e Stile Libero), la mozione con cui i partiti di opposizione 

(Rifondazione, Un'Altra Piombino, Movimento 5 Stelle, Ferrari Sindaco, Ascolta Piombino), 

chiedevano l'istituzione di una commissione di inchiesta e controllo su Asiu e Rimateria. Le 

minoranze, vista la grave situazione debitoria di Asiu e considerato che Rimateria è sotto 

indagine della Procura della Repubblica, chiedevano una commissione per approfondire la 

situazione economica attuale e pregressa di Asiu, Tap e Rimateria, e le attività, attuali e 

pregresse, sull'attuazione del piano industriale delle tre aziende. La maggioranza ha giudicato 

improprio costituire una commissione su questi temi, dal momento che esistono altre sedi, le 

commissioni consiliari, per discutere e fare luce sulla questione. 

Bruna Geri del Pd ha detto: “Una commissione non serve per stabilire le colpe. Se vogliamo 

approfondire gli argomenti che hanno fatto fare determinate scelte in passato possiamo farlo in 

una sede istituzionale, evitando di fare strumentalizzazioni politiche. Per le minoranze invece è 

necessario fare luce sulla gestione pregressa di Asiu e Tap per individuare i motivi che hanno 

portato ad un debito di milioni di euro, collegato con la necessità di continuare ad accogliere 

rifiuti. 

  



IL PD SULLA VICENDA DI MAREMMA  

SERVIZI DI UNICOOP TIRRENO 
 

Dalla segreteria del Pd riceviamo: “Ci rammarica che, a più di una settimana dall’incontro del 

Sindaco con il Direttore generale Unicoop Tirreno, sulla vicenda Maremma servizi, non ci siano 

risposte. Avevamo accolto con favore la disponibilità alla riapertura di un dialogo per soluzioni per 

garantire il lavoro alle 6 persone che da Giugno termineranno il contratto con Unicoop Tirreno. 

L’intervento del Sindaco sembrava avere riaperto un dialogo verso la riapertura di un tavolo di 

concertazione che tarda ad essere convocato. Risulta poco comprensibile questa apparente chiusura 

verso i lavoratori da parte di un’azienda che ha sempre rappresentato la cooperazione e inteso il 

lavoro e la dignità dei lavoratori come bene primario. Non vogliamo entrare in soluzioni possibili, 

ma siamo certi che i sindacati e l’azienda sapranno individuare forme e tempi per una ricollocazione 

di queste sei persone. Nell’esprimere solidarietà ai lavoratori di Maremma servizi, ci mettiamo a 

disposizione, per sostenere e sollecitare, il raggiungimento di un lieto fine della vicenda. 



Piombino 

APPROVATA LA CONVENZIONE E LO STATUTO 

DELLA NUOVA SOCIETÀ DELLA SALUTE 
 

Approvati in consiglio a Piombino la convenzione e lo statuto della Società della salute Valli 

Etrusche, la super Società della Salute che accorpa le realtà della Bassa Val di Cecina e la Val Di 

Cornia istituita il 30 gennaio dai 16 sindaci che ne fanno parte e i responsabili delle due società. 

Passati 90 giorni per portare la convenzione nei Consigli comunali per le discussioni la sede 

legale è stata fissata a Donoratico e le amministrative a Piombino e Cecina. 

 «Si tratta di un accordo di fusione molto avanzato – ha detto l'assessore alle politiche sociali 

Margherita Di Giorgi - che ci ha impegnati tre anni di lavoro. Con una popolazione complessiva 

di oltre 140mila abitanti, questo ci permetterà di realizzazione la Casa della Salute a Piombino, 

Venturina e Rosignano». Uno tra i benefici è il finanziamento di 150mila euro elargito ogni 

cinque anni dalla Regione ad ogni zona.  

Franca Martelli, responsabile dei presidi ospedalieri di Piombino, Cecina e Portoferraio ha 

spiegato dal punto di vista tecnico le caratteristiche della nuova Società, un consorzio costituito 

per fusione tramite incorporazione delle pre-esistenti società della salute “Val di Cornia” e 

“Bassa Val di Cecina”, che funzionerà dal prossimo 1 luglio. Approvata dalle maggioranze e 

contrarie le minoranze. 



Campiglia Marittima 
IL CONSIGLIO COMUNALE HA APPROVATO  
LA NUOVA SOCIETÀ DELLA SALUTE  
 

Il consiglio comunale di Campiglia si è aperto con un video per ricordare la strage di Capaci e 

condividere l'impegno per la lotta alla mafia e alla criminalità in questa settimana dedicata alla 

legalità. A seguire è stata approvata una variazione di bilancio e il passaggio consiliare per 

approvare la fusione delle società della salute della Val di Cornia con la Bassa Val di Cecina per 

dare origine alla nuova società della salute che si chiamerà Valli Etrusche. 

La sindaca ha rimarcato l'importanza fondamentale dell'organizzazione unitaria dei servizi che si 

svilupperanno sul territorio allargato e che metteranno in rete tutti i servizi sociali e socio sanitari 

oltre all'integrazione con i presidi ospedalieri del territorio affermando: “Non c'è organizzazione 

migliore della società della salute per rispondere ad una programmazione condivisa da parte dei 

Comuni e della Asl che siedono nel medesimo organismo, per poter studiare i bisogni e rispondere 

in modo unitario e allargato ai cittadini. Sull’argomento rimandiamo a quanto, scritto sulla 

questione in una notizia di Piombino.- 

 



Piombino 

L’ASSESSORE CAPUANO SPIEGA  

LA VIDEOSORVEGLIANZA  
 

Dal 2004 l'amministrazione comunale ha avviato un sistema di azioni coordinate per migliorare 

la sicurezza: ha installato una centrale operativa capace di registrare le telefonate e gestire in 

maniera automatica le richieste di intervento e le varie segnalazioni; nei periodi estivi ha 

potenziato l'organico della Polizia municipale per far fronte alle maggiori presenze stagionali sul 

territorio. Nel 2008 ha installato un sistema di videosorveglianza nei diversi punti della città; ha 

partecipato al Patto per la sicurezza tra Prefettura e Regione Toscana nel 2014; ha poi installato 

nel 2016 tre telecamere a lettura targa al Gagno e telecamere mobili per implementare e integrare 

il sistema di videosorveglianza già esistente. 

 

 

 


